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T T RR  II  CC  OO  LL  OO  RR  EE        
Agenzia Stampa  

GRAZIE RE CARLO ALBERTO !  
È consuetudine or-
mai secolare che la 
sera del 16 febbraio, 
nelle borgate delle 
Valli valdesi, venga-
no accesi fuochi in 
segno di gioia, in 
ricordo della firma 
delle “Lettere Paten-
ti” con le quali il Re 
Carlo Alberto con-
cedeva per la prima 
volta nella storia del 
Piemonte i diritti 
civili alla minoranza 
valdese e, qualche 
giorno dopo, anche 
alla minoranza e-

braica. Con questo atto il Regno del Piemonte non solo poneva fine ad 
una secolare discriminazione nei confronti di una parte dei suoi sudditi, 
ma avviava anche un processo di modernizzazione che lo poneva al li-
vello degli altri stati europei e alla testa 
del movimento del Risorgimento italia-
no. Celebrare oggi quell’evento non 
vuol dire solo ricordare un momento del 
passato, ma soprattutto essere consape-
voli che la libertà di coscienza è una 
delle libertà fondamentali di uno stato 
democratico, come del resto viene anche 
affermato nell’attuale costituzione.  
Il “fuoco della libertà” vuol essere an-
che simbolo gioioso di comunione e dia-
logo tra popoli, culture e fedi diverse.  

La festa del 16 febbraio, da sempre, non ha 
un carattere religioso - sebbene i valdesi 
siano oggi ancora riconoscenti al Signore 
per la libertà ottenuta - ma civile. Intorno al 
falò si raduna tutta la popolazione al di là 
delle differenziazioni politiche, culturali, 
religiose, per una grande festa popolare.  
Il 17 febbraio, invece, le comunità religiose 
si riuniscono per un culto e una giornata 
interamente comunitaria che spesso si con-
clude con una rappresentazione teatrale. 
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CYBERSPACE 
"La nuova arena digitale, il co-
siddetto cyberspace, permette di 
incontrarsi e di conoscere i valo-
ri e le tradizioni degli altri. Simi-
li incontri, tuttavia, per essere 
fecondi, richiedono forme oneste 
e corrette di espressione insieme 
ad un ascolto attento e rispetto-
so. Sentitevi impegnati ad intro-
durre nella cultura di questo 
nuovo ambiente comunicativo e 
informativo i valori su cui pog-
gia la vostra vita! A voi, giovani, 
che quasi spontaneamente vi tro-
vate in sintonia con questi nuovi 
mezzi di comunicazione, spetta 
in particolare il compito della 
evangelizzazione di questo con-
tinente digitale. Ci si deve tutta-
via preoccupare di far sì che il 
mondo digitale sia un mondo 
veramente accessibile a tutti. 
Sarebbe un grave danno per il 
futuro dell'umanità se i nuovi 
strumenti della comunicazione, 
che permettono di condividere 
sapere e informazioni in maniera 
più rapida e efficace, non fosse-
ro resi accessibili a coloro che 
sono già economicamente e so-
cialmente emarginati o se contri-
buissero solo a incrementare il 
divario che separa i poveri dalle 
nuove reti che si stanno svilup-
pando al servizio dell'informa-
zione e della socializzazione u-
mana" ha detto Benedetto XVI 
per la XLIV Giornata mondiale 
delle comunicazioni sociali. 


